
A Berlino .1 1 ritorno 
è di scena la Storia: tre film sul passato recente 
di Cina, Germania e Usa. Paul Newman 
interpreta «Maestri dell'ombra», di Roland Joffé 

di Glenda Jackson al teatro. Nel dramma di Barker 
«Scene da un'esecuzione» recita 
nella parte della pittrice Artemisia Gentileschi 

CULTURAeSPETTACOLI 
«Santa Sede e Medioriente» 
un libro di George Emile Irani 

Un dialogo 
per sconfiggere 
il fanatismo 
in nome di Dio 

A L C E S T E S A N T I N I 

• I Nella complessa contro 
versia tra ebrei cristiani e mu 
sulmam che è alla base del 
confi ' lo Ira arabi ed israeliani 
per il controllo dei luoghi san 
ti fin dai primi di questo seco 
lo e dal 11"5 per la sparti/ io 
ne del Lib ino la S Sede ha 
svolto cost intemcnte un ruolo 
d i pr imo piano Una azione 
religiosa e diplomatica invìi-
me risolta dapprima a tute l i 
re i diritti delle minoranze e it 
toliche e cristiane nel mondo 
arabo prevalentemente islami 
co e dal 1918 allorché viene 
creato lo Stato d i Israele mi 
rame ad opporsi ad ogni con
trollo unilaterale di Gerusa 
lemme ed a favorire le condì 
zioni perche possano convive 
re gli israeliani ed i palestinesi 
in un area geografica dove da 
sempre sono vissuti 

hi t r i l la di una stona assai 
intricala nella quale sono 
coinvolti interessi d i più paesi 
da cominciare da Usa e Urss 
che viene ricostruita per la 
prima voi.a in modo organico 
alla luce d i documenti poco 
conosciuti e inediti da George 
Emile I rm i nella sua opera 
Santa Si eh e \kdio Ormile 
(Vita e Pensiero pagg 217 L 
30 000) Irani è uno storico 
americano nato nel Libano 
che ha dedicato a l problema 
mediorientale ed alle sue im 
plicazioni politico religiose 
numerosi saggi tra cui Theftì 
paey and th Middle East pub 
blicalo dalla University o l So 
tre Dame Press dell tndnna 
da cui iN stato tradotto in Italia 

t aspro conflitto arabo 
israeliano acuitosi con la 
guerra del 1967 e con i latti 
drammatici che ne sono se 
guiti f ino ai nostri giorni la 
controversia per il control lo 
della citta di Gerusalemme 
anness i da Isr \elc mentre I O 
nu la voleva un -corpus sepa 
ratum» o gar mina da uno sta 
tuto internazionale, la Ingo 
dia del Lib ino non possono 
essere spiovati se si prescinde 
dalle motiv i / ioni religiose che 
li al imentano Ed e proprio su 
questo terreno che la S Set le 
abbandona a ogni posizione 
polemica e di scomunica che 
risaliva al tempo delle croen 
te indica a partire dal Conci 
l io Vaticano II I unica via per 
poter comporre lo storco 
conflitto che continua a prò 
durre sofferenze immense e 
vittime se pensiamo alla 
drammatica esperienza del 

I inlilada (sono più di due an 
ni che scuole ed università so
no chiuse in un arca che com 
prende anche Betlemme la 
citta di Gesù) ed alla sorte al 
trettanto tragica del Libano 
Ebbene con il documento 
•Nostra Aetale» approvato dal 
Concilio la S Sede rompe se 
colan contrapposizioni ed av 
v n il dialogo con il mondo 
ebraico ed islamico Di qui 
matura il documento Nobis 
Animo pubblicato il 25 marzo 
1076 da Paolo VI che n t l 
19M d\<.\,ì visitato la Terra 
Sant i in cui si afferma che se 
ebrei cristiani e musulmani 
(le tre grandi religioni mono 
teiste) sono credenti in un 
unico Dio essi devono sentirsi 
•clttadin • con pari diritti e pn 
vilegi nella comune citta di 
Gerusalemme e come fratelli 
devono porre line al conflitto 
israeliano palestinese 

Questa posizione della S 
Sede anche se lu attaccata 
con veemenza dal rabbino ca 
pò d i Israele Shlomo Goren si 
e arricchita successivamente 
di altre dichiarazioni e di gesti 
significativi e persine»- dirom 
penti Tra questi va ricordata 
I udienza concessa da Gio 
vanni Paolo l i ad Arafat il 15 
settembre 1982 tanto che due 
giorni dopo la milizia cnstia 
na appoggiata da Israele per 
petro il massacro di civili pale 
stincsi di Sabra e Sitatila 

l»i S Sede ha però dialo 
gaio coslantcmente con Israe 
le anche dopo la guerra del 
10(57 Paolo VI ricevette il mi 
nistro degli Esteri Abba Cban 
(19d9) il primo ministro Gol 
da Meir (1973) Moshe Davan 
(1978) e si sono recati in Va 
ticano da Giovanni Paolo II i 
pnmi mimstn Shamir (1982) 
e Shimon Perez ( m S ) Sen 
za parlare del gesto d iwcro 
storico compiuto d i Giovanni 
P io lo II recandosi in VISI! i uf 
f cn le nell ipr le 198f> nell i si 
n igoga di Roma U n i linea 
già de l in i t i nella lettera -Re 
demptionis Anno- (20 aprile 
1981) con la quale Giov inn i 
Paolo II ha riconosciuto il di 
ritto di Israele ad avere confini 
sicuri e quello dei palestinesi 
ad avere una patria È questa 
la sfld > che la S Sede lancia 
l'Io altre due religioni quella 

ebraica e quella islamica do 
pò aver latto essa stessa am 
m e n t i i di antiche posizioni 
sb igli ite 

Povero Erotismo 
• • Vargis Uosa scrittore d i 
meritata fama se si prende in 
considerazione il suo primo 
ciclo produttivo de La cifre) e i 
cani (1961) fino alla Guerra 
dilla nru dal mondo (1981) 
opere tutte eperibili in diverse 
edizioni it iliane (rcltr inel l i 
Einaudi Bompiani Rizzoli) si 
rivelo come mrratorc di 
straordin ino talento L i su i 
abi l i ! \ innovativa nell uso del 
le tecniche letterine e sopra! 
tutto per la sua capacita di in 
venzionc si che ognuno dei 
suoi romanzi non somiglia a 
quello precedente né per 
quanto riguarda le forme e le 
strutture né ncll inventiva né 
nelle tematiche Ola sta per 
uscire in tulle le librerie Italia 
ne I ult imo libro dello scritto
re pereuviano £/o#io della ma 
inuna pubblicalo da Rizzoli 
(pp 160 Ul 28 000) tradotto 
da Angelo Morino 

Profondo conoscitore ed 
erudito della letteratura e del 
la cultura e stalo anche un ot 
t imo saggista come dimostra 
no fra gli altri Hlstona de un 
deicidio (197 ! ) dedicato al 
I analisi dell opera dell allora 
amico Garcla Màrqucz nel 
corso del quale espose le sue 
leone personali sul romanzo e 
L orgia perpetua ( 1978) dedi 
calo a Flaubert Infine ha spe-
r lmennto anche il teatro Ma 
negli ult imi anni si e dedicato 
appieno alla politica maschc 
rato dietro teorie democrali 
che (sebbene In principio si 
autoproelamasse di estrema 
sinistra e gran parte della sua 
fama la debba alla rivoluzione 
cubana) ma lasciando che su 
lui prendessero il sopravvento 
posizioni di estrema destra 
reazionarie e conservatrici Po
sizioni che ruagan lo porteran 
no alla canea eli presidente del 
Perù 

Dicevo in precedenzs che 
V argas I Iosa scrittore dall e-
norme talento era un implaca 
bile osservatore critico ed in 
quisitore della realtà socio pò 
litica e culturale del suo paese 
e del mondo Allo stesso mo 
do dai suoi libri traspariva un 
crudo commvente e verace 
realismo La casa verde 
(19Gb) Conversatane nella 
cattedrale ( 1969) Pantaleón e 
le viiitatnci (1973) fino alla di 
vertente ed Ironica La zia Giù 
Ito e lo scribacchino (1977) ci 
inostrivano un indubbio arte 
lice di un ott imo modo di seri 
vere e raccontare Con le sue 
opere posteriori fra cui cito 
Stomi di Minta ( 1984) Chi ha 
net /so Palammo Molerò' 
( 198f> ) // narratore ambulante 
(1987) ha continuato a dimo
strare le sue doti stilistiche Ma 
a poco a poco ha perso terre 
no la sua opera progressiva 
mente è diventata banale ha 
perso soprattutto pathos pai 
pi lo da vero artista Questi ro 
manzi realisti che sfumano 
nella mistificazione I hanno 
Ir istorili ito in un -mestieran 
le- in uno scrittore -professio 
n sta. 

A marzo nelle librerie il nuovo romanzo 
di Varga Uosa, «Elogio della matrigna» 
Un libro leggero che segna il distacco 
dalla linea narrativa dell'autore 

F A B I O R O D R I Q U E Z A M A Y A 

Lo scrittore vargas Llosa 

Non ho dubbi che Vargas 
Llosa sia caduto nella trappola 
del successo dell adulazione 
del riconoscimento - in epo
che di restaurazione come 
quelle che si vivono in Oca 
d e n t e - e che sia stato assorbì 
lo dalla brama di esercitare il 
potere p^r mezzo della sua mi 
litanza pscudo democratica 
(si ricordi che seppur per un 
breve pc nodo accettò la cari 
ca di pruno ministro) ed ora si 
presenta come candidato del 
partito d opposizione al socia 
lista Alan Garcia 

Ma entri imo nel mento di 
Elogio iklla mawmia libro 
con il qu ile l i un incursione 
nc l lamLi to della letteratura 
erotica e se non litro questo 
e ciò eh Vargas Llosa si prò 
pone I protagonisti della stona 
sono Rigoberto prototipo del 
borghese medio peruviano di 
rettore d una società di assieu 
razioni collezionista d i slam 
pe e libri erotici - ben custoditi 
sottochiave s i n tende - la sen 
sua lequ i ran tcnnc l ucrezia la 
qinle contrae matrimonio con 
Rigoberto successivamente al 
la non chiara sparizione forse 

la morte della pnin i moglie 
dopo essere stata sua amante 
per un certo periodo e che ir
rompe in casa come matrigna 
di Mfonso un bambino inno 
cente che la rifiuta in un primo 
momento ed alla fine avvalen
dosi di ogni tipo di astuzia d i 
venterà suo amante con la 
conseguente distruzione del 
matrimonio di suo padre non 
senza essere stato iniziato in 
precedenza ali arte dell amore 
da Lucrezia A loro si somma 
Justina l i serva u n i specie di 
voce della coscienza osscrv i 
luce e complice di tulli RII av 
vemmenti chi ali ì fine in 
qu ilche modo cadrà nelle 
grinfie dell innocente angiolct 
lo biondo dallo sguardo tra 
sparente egregio protagonista 
della perversa i Ma per caso 
erotismo significa perversione7 

Il testo ha un filo conduttore 
la stona del triangolo p idre 
matngm figlio amante svilup 
pato in otto brevi capitoli ed 
un epilogo al quale Vargas Lio 
sa intercala sci capitoli ancora 
più brevi preceduti dalla npro 
duzione di un dipinto con i 
qu i l i fa una piccola pinacole 

ca < sui quali scrive una finzio
ne a volte originale e riuscii i 
altre descrittiva e leggera dei 
quadri di Jordans Boucher Ti 
ziano Bacon Szyszloc Fra An 
gelico 

La storia normale norma 
llssima diventa Invola e l i l vo l 
ta artificiosa se 91 prende in 
considerazione I erotismo co 
me quella carica d i attrazione 
di pulsioni ambigui sedutton 
particolari che hanno come 
fondamento o come mela I e 
versione la (regressione Ciò 
che emerge da Florio della 
matrigna che non ha moll i 
meriti di bella scritlur i c di Un 
sione che conta pochi fram 
menti che suscitino un grande 
interesse e un quadro patetico 
dove si avverte 11 presenza del 
buono del cattivo e del terzo 
incomodo 11 tutto in modo 
manicheo e privo di dialettica 

Alfonso scohro delle eie 
mentari ha un risveglio nel 
mondo degli istinti ricorre ad 
una lettera alle lacnmc per 
conquistare la sua matngm 
del resto preoccupata come il 
marito per un possibile r i lwlo 
del bambino prima nell alfct 

to e da sempre nella sessualità 
Bambino composto che finge 
di voler essere a tutti i cost u 
migliore della classe alla line 
dell anno scolastico scrive un 
tem i che ha per titolo -Elogio 
della matrigna- ed il giorno 
prima di consegn ir lo al suo in 
segnante con Lucrezia isse n 
te sost pneunaconvcrs iz ionc 
con suo p idre in cui esordisce 
elicendo con appi renle mgr 
mula che la matrigna gli aveva 
dc l " i di iver avuto -un o rg i 
smo molto belle» e mostra al 
padre il compito che rivelerà la 
realtà 11 tutto facendo in mo 
do che a Rigoberto crolli il 
mondo e npudi la moglie ac 
cusandola di essere cornittn 
ce Chissà forse lei cercava so 

10 la .sovranità» I - indlpendcn 
za» o voleva liberare la sua 
sessualità (non mancano t so 
liti sensi di colpa) nonostante 
lungo il racconto si metta in 
evidenza la felicità coniugale 

Rigoberto metodico nelle 
sue abluzioni serali nel suo 
vouyerismo si sente soddisfai 
to del matrimonio del suo 
equilibrio e del fatto che Alfon 
so finalmente abbia accettato 
la sua nuova moglie la fami 
glia felice 11 moralismo trionfa 
tore dell amertean way ol Me 
che chiaramente dimostrano 
la mediocrità del borghese ma 
chista che idealizza la propria 
donna e si sente realizzato nel 
coito 

Tuttavia non vi è corposità 
reale non c e quella fisicità 
che presuppone memoria n 
cordi o desiderio d i incontro 
reale nell amplesso e nel gioco 
di corpi Non e è una vibrazio
ne seduttrice che inciti Vargas 
Uose non esplora fino in lon 
do I infinito continente dell e 
ros nmane a livello d i un cste 
rionta semplicistica e a fior d i 
pelle Gli assurdi rituali di Rigo 
berlo Usua m in i a per i igiene 
personale i suoi lunghi mono 
loghi rinchiuso in bagno ce lo 
mostrano come un ente anoni 
mo La incoere n z i e il dubbio 
morale d i Lucrezia come ap 
paiono entil 1 disperse L i in 
nocenza -macabra, fa d i Al 
fonso un essere che affronta la 
realtà sentendola ora naturale 
ora incomprensibile 

In conclusione un libro leg 
gero talvolta grottesco - che 
prevedo sarà un successo in li 
brcrl i - scialbo che nulla ha 
a che vedere con la più auten 
tica radizione della letteratura 
e rotica eli tutu i ti mpi - come 
il contrario C annuncialo - e 

che si limita ad elogiare l.i stu 
pidità Vorrei ricordare al letto 
re che vi sono scrittori come 
lanizaki Casanova Elelanel 
D H Lawrence De Sade Lau 
tremont volendo il miglior Mo 
rav iac l ra i lat inoamencanico 
loro che hanno ben scruto pa 
gine erotiche Cortàzar Pablo 
A Fcrnindez GarclaMàrquez 
Lcz iha e soprattutto Carlos 
Tuentis perche sono stati in 
g n d o di ungere la p i ro la con 
11 e irne e non con la pi istic i o 
il silicone 

Laurea 
«honoris causa» 
al maestro 
Goffredo Petrassi 

•Sono felice non tanto per me ma soprattutto per la musica 
Si tratta di un riconoscimento a un attività artistica che I ce 
cessivo consumismo dei nostri tempi sta appiattendo in for 
me banali di fruizione. Cosi il «maestro. Goffredo Petrassi 
(nella foto) ottantaseienne commenta la laurea honoris 
causa in lettere e filosofia che I università «La Sapienza, di 
Roma gli ha conferito ieri per la sua attività di compositore e 
di insegnante Alla sua terza laurea honoris causa (una nel 
1978 a Bologna I altra nel 1981 ali Aquila) Petrassi ha ag 
giunto -Mi auguro che I attenzione sul mio nome serva per 
lomeno a richiamare le disastrose condizioni in cui la musi 
ca e 'a cultura in genere si trovano proprio a Roma Ritiro 
questo attcstalo pensando al deserto che e è dietro le mie 
spalle una città senza auditorio con un teatro dell Opera 
negletto Una situazione generale davvero penosa-

È morto 
Guido Seborga 
scrittore 
e pittore 

C deceduto a Tonno ali età 
di 78 anni lo scrittore e pitto 
re GuidoSeborga l lsuovero 
cognome i n Hess m i lui 
pn feri sostituirlo con il no 
me di un pie colo paese ligu 
re Scborg 1 ipptinto / no 

^ • ^ ™ * ^ " ™ " ^ ^ ^ " mo di C antporowo pubbli 
calo nel 1948 il l ibrochc ha avuto forse m ìggiore notorietà 
e oggi in ristampa Altri titoli II figlio di Caino L ergastolo Li 
eia pesca a Ponenti Antifascista partecipò alla Resistenza 
nelle brigate partigiane Matteotti visse tra Roma Pangi e 
Bordighera e da alcuni anni aveva iniziato a dipingere defi
nendo la sua pi tura un -Resto ideografico» Proprio a Bordi 
ghera negli anni Cinquanta fu Ira gli organizzatori del pre
mio d i pittura e letteratura «Cinque Bettole- che si svolgeva 
nel centro storico con i dipint i esposti nelle cinque osterie 
Tra i premiali Italo Calvino 

Cossiga 
riceve gli «Amici 
dell'Accademia 
dei Lincei» 

Il presidente della Repubbli 
ca Francesco Cossiga ha ri 
cevuto ieri mattina al Quin 
naie il prof Antigono Dona 
ti presidente dell Associa 
zione Amici dell Accademia 
dei Lincei con i componenti 
del comitato direttivo e nu

merosi accademici ed esponenti dell associazione Erano 
presenti ali incontro il presidente del l Accademia prof 
Giorgio Salvini e il vicepresidente prol Francesco Gabrieli 

Il baritono 
Zecchino 
querela 
Pavarotti 

Il baritono Giuseppe Zec 
chil lo ha querelalo per diffa 
mazionc il tenore Luciano 
Pavurotti (nella foto) La 
querela e stata presentata alla procura della Repubblica dal
lo stesso Zecchino segretario del lo Snoal (Sindacalo nazio
nale autonomo artisti l inci) e membro del Consiglio d am 
minoraz ione del Teatro alla Scala II baritono .i e ritenuto 
diffamato dal contenuto di un intervista apparsa sulla rivista 
musicale -Piano 1 ime» e nella quale Pavarotti sosteneva che 
7ecelnllo 1 ice neio in modo che gli agi n'i teatrali it i l iam fos 
scro b inditi da neistro p iese aveva danneggiato i ^leivam 
cantanti italiani D i inni - ha d ich i i ra to Zecclullo - Pavi 
rotti continua a dure pubblicamente e in ripetute occ isioni 
una distort i versione dei latti torse allo scopo di favorire 
I attività d c l h moglie che gestisce un agenzia lealr i le Lave 
nt^ 6 che circa ••cnticinquc anni fa denunciai gli agenti tea 
trah iialiani per sfruttimento del lavoro in base alla le^gc J9 
aprile 1949 11 giudice mi diede ragione Hosolodi lesei ' i 
voro degli artisti italiani evitando il ripetersi di casi analoghi 
a quelli di g r ind i artisti come Riccardo Malipiero e Carlo Ga 
Iclli trovatisi in difficoltà di sopraw ivenza per lo sfruttamen 
to subito dur inte il periodo più fortun i to dell i loro c imerà » 

Solimano 
il Magnifico 
in mostra 
al Grand Palais 

l na sontuosa mostra che» si 
ipre oRgi a Parigi nunise e il 
G n n d Palais oltre trecento 
eiggetti che rievocano i fast 
elei lungo re gno di Sol mano 
il Magnifico sultano ottoni ì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no che d il lr>.'0 al 15CC 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ esercitò I» suprom ìzia sul 
Mediterraneo e un predomonio assoluto sul mondo arabo 
musulmano Acc in to ì preziosi vasi in ceramica blu e bian 
ca ad armi ed irmature a colanctti per n Corano i oggetti 
In legno intarsiato di avono ebano e midrepcr la saranno 
espossti ( Imo al 14 maggio) altri esempi d i arte del cesello 
dei metalli con il trono di campagna del sultano e il suo c i 
scenda ce rimonia entrambi tempestit i di gemme 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Una mostra sui 50 frammenti dai cicli decorativi delle basiliche patriarcali 

Parla il «nuovo» Medioevo romano 
Una pattuglia di studiosi ha allestito a Roma (Ca
stel Sant Angelo) con un esiguo finanziamento 
una mostra dal forte significato critico e metodolo 
gteo Si tratta della raccolta di oltre cinquanta 
(rammenti provenienti dai grandi cicli decorativi 
delle basiliche patriarcali romane Un felice tenta
tivo di costruire un corpus degli affreschi e mosaici 
staccati della Roma medioevale 

MARIA CICILIA MAZZA 

Il mausoleo di Santa Costanza Particolare del e dodici coppie di colonne 
in granito che sorreggono la cupola 

M II Medioevo rom ino si 
prcsenl iva come una stauio 
nu in parte celata material 
mente a l h vista in parte oscu 
rata negli studi sia dai riflessi 
del suo stesso passalo antico 
sia dai b ig l lon del trionfo ri 
nascimentale e barocco che 
futi lmente h i ora trovato una 
sua nitida messa a fuoco La 
rassegna - organizzai i da una 
pattuglia di audaci studiosi di 
v i r ic università in collabora 
zione con I istituto centrale 

del restauro - presenta una 
e impanatura di opere ben 
sele/ion ite e racconta le vicis 
situdini e he ne hanno piovo-
calo il oistacco d il contesto 
la riduzione a frammento il 
più delle volte alienato 

Nel tracciate) esposltivo brìi 
lano immagini d i grande pò 
tenz i espressivi il mosaico 
con la te sta di San Pietro cu 
stodito attualmente nel de pò 
sito Lambcr tm nelle Grotte 
Vaticane di cui si e rintraccia 

11 la provenienza dall irci» 
trionfale della basilica eli S in 
P10I0 e acce rt.it 1 11 crepolo 
già (112 430) il ritratto di 
Gregeino IX i> 11 test i di S I li 
ca elal mosaico di facci ita di 
S Pietro in Valicano gli allre 
schl di S Saba Si tr i t ta di bra 
ni d i decorazione frantumati e 
divisi Ira le Grotte Vaticane 
Assisi il Museo Puskin di Mo 
scu il Duomo di Orlt la Cai 
tedrale di Boville Cinica In 
conseguenza del'a mostra si 
guarda già ìd essi con occhio 
mutato mentre si pensa da 
parte dei più il luminati ai le 
cori che polrebliero emergere 
da un attenta revisione dei de 
positi 

Sono presenti quindi i resi 
dui derivanti dalla trasform i 
zione delle due basiliche mi 
non alcuni esempi d i -stac 
ch i . compiut i ncll Ottocento 
in S Nicola in Carcere e in 
Sint Agnese fuori le mura e ri 
coverati nel Museo Lateranen 

se l [ rodol! del, st le e hi» 
ceinserv itivi effe Mutiti in S Sa 
ba Sanl i Maria in via L i t i 
dalla basilica di S r-r ine esce» 
in Assisi distribuiti in un arco 
cronologico dal \ al XIV seco 
lo II richiamo ali architettura 
ai contesti monumentali ai 
quali appartenevino i fram 
menti 0 chiaro e continuo il 
visitatore si accosta l inalmen 
te a questi -particolari» e viene 
sollecitato e guidalo anche 
tramite h lettura dei «corredi 
documentari» a seguire i di 
versi passaggi Si rende cosi 
evidente e concreto lutto l i l 
fascinante spessore eli un edi 
ziont etilica che recuperi il 
frammento sonzi cristallizzar 
lo nel vano n m p h n t o o nc l l i 
sterile nostalgia d i un impossi 
bile ritorno alla compattezza 
originaria - ormai definitiva 
mente perduta - ma sposta 
I attenzione su -tutto quanto 
con l oggetto e entrato in rap
porto e che in vari modi costi 

tu sei un i risposi i ili i g y ito 
stesso- come si legge in e itu 
logu Sono due quindi i lili 
conduttori della mostra la 
presentazione delle opere in 
moll i casi it loro ritrovamento 
e restauro e I esibizione della 
rnehizza documentaria ap 
plicata sui singoli cicli decora 
tivi e proposta al pubblico co 
me segno di vitalità dell ope 
ra come sua capacità di esse 
re produttiva in quanto letta e 
tramandata anche nell atto 
della metamorfosi 

S Piclro e il prototipo illu 
stre il modello per la decora 
zione delle chiese medievali 
m 1 non solo tale basilica si 
pone come fondamento d i 
una tradizione che riesce a 
dotare la città d i Roma di un 
ricco prezioso e peculiare 
corredo di copie fedeli sul 
piano dei contenuti che illu 
strano il momento in via di r i 
dicale traslormazionc II Pon 
tefice Paolo V infatti nel mo 

mento e onclus ve elei l ivor i 
per la nuova ehi s i (li>Oro 
confer iv i il protonot ino tipo 
stoltco G icomo l i r im in i I in 
e meo d elocume ni ire in mn 
do sistematico g i spostarne nli 
di reliquie ili in monumenti 
Il cenlice che ci nm ine non e 
I unico f suo di cu e 11 i voloni i 
che appi e it i KÌ un esempio 
Ji qui 11 i i i i tor ivol i zz i el iv i 
inizio id un i e insuelueline 
eluratura di riproduzione grafi 
ca con disei.ni p r i m i e mei 
sioni poi sistemitica elclle 
ope re di piltur ì e di mos uco 
del Medioevo rom ino che s i 
noltra nel ventesimo secolo 
Di rilievo infatti e la presenza 
in mostra d i - alcuni originali 
delle tavole che raffigurano 
I aspetto dei mos nei e delle 
pitture delle chiese romane 
nel pr imo decennio del nostro 
secolo pubblicale da loseph 
Wilpert nel 1916 ed attual
mente custodite nel Pontificio 
Istituto di Archeologia Cnstia 
na Lna sene straordinana in 
cui il procedimento tecnico 
adoperato - la ripresa fotogra
fica e la successiva coloritura 
ad acquarello - tornisce una 
testimonianza insostituibile 
per la capacità di resa anche 
croni il ica 

Nel catalogo inoltre si dà 

•>pi orlun ime nu- SJ I / I O i l o 
sp noso problema eie I ilistac 
co degli alfreschi Ne 1 suo s ig 
gio Giuseppe Basile fu il punto 
siili i stori i teorica e pratica di 
tale tecnica e illustra i con 
tempor inei onenl unenti che 
tendono u l ncremenlarc l ti 

vii i di prevenzione e inanu 
f inzione incile ambientale 
ns jx to ìd operazioni -Ir tu 
ni il che e sn iturinti» come lo 
«st icco» Michele Cordaro co 
gliendo questa insolita occa 
sione riflette, sulle inevitabili 
conseguenze di questo tipo di 
interventi su l l immagire ( jm 
povenmento cromatico pre 
senza di -addizioni» dovute ul 
restauratore livellamento del 
le superi la per i m o s a i c i e 
riafferma la necessita eli lon 
dare ogni giudizio o interpre 
tazione dell opera d arte sul 
l individuazione preosa dei 
suoi materiali costitutivi sul 
I analisi delle alterazioni e del 
degrado sulla valutazione de 
gli interventi che nel corso 
del tempo ne hanno moelifi 
calo l aspetto 

La mostra e stata allestita 
da Maria Andaloro Alessan 
dro Ghidoli Antonio lacobini 
Alessandro Tolomei in co la 
borazione con I Istituto cen 
trale del restauro 

l'Unità 
Giovedì 
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